
 
 

 

LETTERA DI COMUNIONE 

2/2026 

 

 

Carissimi fratelli presbiteri e diaconi, 

 

vi raggiungo nel primo giorno di quaresima per augurarvi buon cammino con le comunità a 

voi affidate, in comunione con tutta la Chiesa diocesana. Il messaggio che vi ho mandato vuole essere 

uno strumento per metterci insieme alla scuola del Vangelo, recuperando parole e gesti di comunione 

che vanno coltivati pazientemente, sapendo bene che la conversione è dono di Dio, frutto della grazia 

che opera in noi, ma anche della nostra disponibilità a porre piccoli gesti senza i quali la nostra vita 

personale e comunitaria sarebbe diversa. 

Lunedì 16 u.s. abbiamo vissuto la giornata di fraternità, alla quale hanno partecipato in molti, 

ma non tutti: a volte la poca attenzione a curare il proprio calendario (visite mediche e uscite che 

dimenticano questo unico appuntamento fraterno), funerali (che francamente non si possono né 

prevedere, né spostare), imprevisti di salute, ci fanno perdere occasioni che per noi sono importanti, 

o tali dovrebbero essere. Sogno un presbiterio che abbia il desiderio di incontrarsi e che lasci ogni 

altro impegno, anche pastorale (per poche ore e con responsabilità, naturalmente), per stare con 

fratelli che a volte conosce poco, con presbiteri di tutte le età. Sono i piccoli gesti di cui è fatta la 

nostra vita, che costruiscono “artigianalmente” il senso di presbiterio, la nostra santità, la nostra 

conversione alla vita comunitaria. Coraggio! Amiamo di più questo convenire in un unum: 

nell’Eucarestia delle celebrazioni diocesane e vicariali, nei ritiri, nelle giornate di fraternità. È il modo 

di prendersi cura di sé e dei fratelli. 

 

 

 

 



Vi ricordo altre date importanti da segnare sulla vostra agenda: 

 

Ritiro quaresimale: 24 febbraio dalle ore 10:00 con pranzo incluso, in Seminario, predicato 

da don Luca Saraceno dell’arcidiocesi di Siracusa, docente presso lo studio teologico San 

Paolo; 

Incontro formativo per i presbiteri del primo decennio: dalle ore 16:00 del 2 marzo al pranzo 

del 3 marzo, con pernottamento presso la Casa di esercizi spirituali dei Padri Passionisti; 

Ritiro in vista del rinnovo delle promesse sacerdotali del Giovedì Santo: 31 marzo dalle ore 

10:00 con agape fraterna, che sarà predicato da me. 

 

Come già detto nella giornata di fraternità, vi invito a “fermare” due date:  

 

1 giugno: compleanno di S.E. mons. Luigi Bommarito, che avrebbe quest’anno compiuto cento 

anni: con chi vuole, soprattutto chi è stato ordinato da lui, ci recheremo a Terrasini dove è 

sepolto, per la Celebrazione Eucaristica, a cui seguirà il pranzo; 

23 giugno: compleanno di S.E. mons. Salvatore Gristina, per cui dobbiamo esserci tutti in 

Cattedrale per celebrare i suoi ottanta anni. Vi prego di non prevedere celebrazioni 

concomitanti. 

 

CELEBRAZIONI AGATINE DEL NONO CENTENARIO E OSTENSIONE DELLE RELIQUIE DI SANT’AGATA 

Sant’Agata è patrona di Catania e dell’intera arcidiocesi, e pertanto tutta nostra Chiesa locale 

si deve sentire partecipe delle celebrazioni del 16 e 17 agosto, come anche dell’ostensione 

straordinaria delle reliquie. Ho già annunciato qualcosa al termine delle celebrazioni, e sarò più 

dettagliato al termine del ritiro spirituale prossimo. 

 

INIZIATIVE CARITATIVE PER LA QUARESIMA E OLTRE 

Alcuni giorni fa ho telefonato a monsignor Gisana, vescovo di Piazza Armerina, chiedendo se 

fosse opportuno orientare la raccolta della Quaresima di carità alla popolazione della città di Niscemi. 

Mi ha comunicato che la Caritas di Piazza sta raccogliendo fondi per le necessità che riguardano 

anziani e famiglie e che saranno utilizzate oculatamente, in attesa che i fondi stanziati dal governo 

siano erogati. Pertanto, d’accordo con il vicario generale e il vicario per la carità, ho deciso di 

orientare la raccolta di questa Quaresima per i bisogni della popolazione di Niscemi. Tenendo conto 

che il 1° marzo, seconda domenica di Quaresima, abbiamo la raccolta di sostegno per il Seminario, 

vi invito a fare la raccolta pro Niscemi nella quinta domenica di Quaresima, o come lodevolmente 



fanno alcune comunità, il Giovedì Santo alla Messa in Coena Domini, come segno di una carità che 

giorno dopo giorno, in famiglia e nella comunità, “mette da parte” qualcosa per i poveri. 

Il Venerdì Santo rimane la colletta per la Terra Santa, che ora più che mai ha bisogno del 

nostro sostegno. 

 

PROGETTO CARITATIVO MI FIDO DI NOI 

La Caritas nazionale ha messo in atto un progetto di microcredito sociale a cui anche la nostra 

diocesi ha aderito. Si tratta della concessione di un credito fino ad 8.000,00 euro destinato a famiglie, 

persone singole, immigrati, under 35, over 65, donne vittime di violenza, che vengono ascoltate da 

un team della Caritas diocesana. Per conoscere meglio il progetto nei vicariati potete invitare la 

dottoressa Valeria Pisasale che verrà ad illustrarlo. Tenete presente che questa opportunità è valida 

fino al 31 dicembre 2026.   

 

SCUOLA PER I MINISTERI ISTITUITI 

Riaprono le iscrizioni per la formazione ai ministeri istituiti di lettore, accolito e catechista, 

preceduti da un tempo di discernimento. Sarebbe bello che ogni parrocchia abbia almeno uno di questi 

ministri, che rispondono ad una visione di corresponsabilità ecclesiale nella quale, accanto ai ministeri 

di fatto, ci sono quelli che la Chiesa istituisce e prepara adeguatamente al questo compito. Padre 

Giovambattista Zappalà vi scriverà a proposito. 

 

Augurandovi ancora buona quaresima, vi porto tutti nel cuore e vi invito a ricordarci 

vicendevolmente nella preghiera. 

Buona e santa Quaresima! 

 

 

Vostro Padre Arcivescovo 

X Luigi Renna 

 

 

Catania, 18 febbraio 2026, Mercoledì delle Ceneri. 

 


